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Rito ambrosiano 

Domenica, 19 Luglio 2026 

VVIIIIII  DDOOMMEENNIICCAA  DDOOPPOO  PPEENNTTEECCOOSSTTEE  --  AA  

Il Signore è la mia luce e la mia salvezza: di chi avrò timore? 

Il Signore difende la mia vita: di chi avrò paura? 

Cf. Sal 26 (27), 1 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

LETTURA 

1Sam 3, 1-20 

Vocazione di Samuele. 

 

Lettura del primo libro di Samuele. 

 

In quei giorni. Il giovane Samuele serviva il Signore alla presenza di Eli. La parola del 

Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. E quel giorno avvenne che 

Eli stava dormendo al suo posto, i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più 

a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele dormiva nel tempio del 

Signore, dove si trovava l’arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuele!» ed egli rispose: 

«Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». 

Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il 

Signore chiamò di nuovo: «Samuele!»; Samuele si alzò e corse da Eli dicendo: «Mi hai 

chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a 

dormire!». In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli 

era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per 

la terza volta; questi si alzò nuovamente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, 

eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuele: 

«Vattene a dormire e, se ti chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”». 

Samuele andò a dormire al suo posto. Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò 

come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo 

servo ti ascolta». Allora il Signore disse a Samuele: «Ecco, io sto per fare in Israele una 

cosa che risuonerà negli orecchi di chiunque l’udrà. In quel giorno compirò contro Eli 

quanto ho pronunciato riguardo alla sua casa, da cima a fondo. Gli ho annunciato che io 

faccio giustizia della casa di lui per sempre, perché sapeva che i suoi figli disonoravano Dio 

e non li ha ammoniti. Per questo io giuro contro la casa di Eli: non sarà mai espiata la colpa 

della casa di Eli, né con i sacrifici né con le offerte!». Samuele dormì fino al mattino, poi 

aprì i battenti della casa del Signore. Samuele però temeva di manifestare la visione a Eli. 

Eli chiamò Samuele e gli disse: «Samuele, figlio mio». 

Rispose: «Eccomi». Disse: «Che discorso ti ha fatto? Non tenermi nascosto nulla. Così Dio 

faccia a te e anche peggio, se mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto». Allora 

Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto nulla. Eli disse: «è il Signore! Faccia ciò che a 

lui pare bene». 
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Samuele crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. 

Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato costituito profeta 

del Signore. 

 

SALMO 

Sal 62 (63), 2-8; Rit. 71 (70), 6 

 

R/. Dal grembo di mia madre sei tu il mio sostegno. 

 

O Dio, tu sei il mio Dio, 

dall’aurora io ti cerco, 

ha sete di te l’anima mia, 

desidera te la mia carne 

in terra arida, assetata, senz’acqua. R/. 

 

Così nel santuario ti ho contemplato, 

guardando la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché il tuo amore vale più della vita, 

le mie labbra canteranno la tua lode. R/. 

 

Così ti benedirò per tutta la vita: 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Come saziato dai cibi migliori, 

con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R/. 

 

Quando nel mio letto di te mi ricordo 

e penso a te nelle veglie notturne, 

a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all’ombra delle tue ali. R/. 

 

EPISTOLA 

Ef 3, 1-12 

Il ministero affidato a Paolo. 

 

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 

 

Fratelli, io, Paolo, il prigioniero di Cristo per voi pagani... penso che abbiate sentito parlare 

del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro favore: per rivelazione mi è stato 

fatto conoscere il mistero, di cui vi ho già scritto brevemente. Leggendo ciò che ho scritto, 

potete rendervi conto della comprensione che io ho del mistero di Cristo. Esso non è stato 

manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come ora è stato rivelato ai suoi santi 

apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che le genti sono chiamate, in Cristo Gesù, a 

condividere la stessa eredità, a formare lo stesso corpo e ad essere partecipi della stessa 

promessa per mezzo del Vangelo, del quale io sono divenuto ministro secondo il dono della 

grazia di Dio, che mi è stata concessa secondo l’efficacia della sua potenza. A me, che sono 
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l’ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le 

impenetrabili ricchezze di Cristo e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da 

secoli in Dio, creatore dell’universo, affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai 

Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, secondo il progetto eterno 

che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, nel quale abbiamo la libertà di accedere a 

Dio in piena fiducia mediante la fede in lui. 

 

CANTO AL VANGELO (Cf. Mc 1, 17) 

Alleluia. 

Venite dietro a me, dice il Signore, 

vi farò diventare pescatori di uomini. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

Mt 4, 18-22 

La chiamata dei primi apostoli. 

 

Lettura del Vangelo secondo Matteo. 

 

In quel tempo. Mentre camminava lungo il mare di Galilea, il Signore Gesù vide due 

fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano 

infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi 

subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, 

figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, 

riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo 

seguirono. 

  

PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Fratelli e sorelle, l’amore del Signore vale più della nostra stessa vita: uniti nella preghiera 

di lode, presentiamo a Dio i desideri e le speranze che portiamo nel cuore rispondendo: 

 

Ascoltaci, Signore! 

 

- Per la Chiesa, perché sia nel mondo il segno della salvezza che Dio ha rivelato in Cristo: 

preghiamo. R. 

 

- Per i missionari e per quanti sono chiamati ad annunciare il vangelo, perché, saldi nella 

fede, non si perdano d’animo e continuino a trasmettere la gioia che nasce dall’incontro 

con Dio: preghiamo. R. 

 

- Per noi, perché sappiamo essere autentici e convinti testimoni dell’amore di Dio nella vita 

di ogni giorno: preghiamo. R. 
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La tua misericordia, o Dio, ci sostenga nella fatica e nell’impegno dell’esistenza che 

dividiamo con i nostri fratelli e doni a tutti la gioia di riconoscerti sempre come creatore e 

come Padre. 

COMMENTO AL VANGELO 

 

S. AGOSTINO 

Dal Discorso 43 

 

Il pescatore preferito all’oratore e all’imperatore. 

 

6. Quanta fu la degnazione di Cristo! Questo Pietro che parla così era stato un pescatore; 

ma adesso gran lode merita ogni oratore che riesca a comprendere il pescatore. Al 

riguardo, parlando ai primi cristiani, diceva l’apostolo Paolo: Considerate la vostra 

chiamata, o fratelli. In mezzo a voi non ci sono molti sapienti secondo la carne, né molti 

potenti, né molti nobili. Ma Iddio ha scelto le cose deboli del mondo per confondere le 

forti, e le cose stolte del mondo ha scelto Dio per confondere i sapienti, e le cose ignobili e 

disprezzate del mondo ha scelto Dio, e quelle che non sono, quasi che fossero, per ridurre 

al nulla quelle che sono. Se infatti Cristo avesse scelto per primo il retore, questo retore 

avrebbe detto: Sono stato scelto in grazia della mia eloquenza. Se avesse scelto il senatore, 

il senatore avrebbe detto: Sono stato scelto per la mia dignità. In fine, se avesse scelto 

l’imperatore, l’imperatore avrebbe detto: Sono stato scelto in vista del mio potere. Stiano 

dunque calmi tutti costoro e si lascino rimandare a dopo! Stiano calmi! Non saranno 

scartati né disprezzati ma solo posti in seconda linea, in quanto potrebbero in se stessi 

trovare come gloriarsi di se stessi. Dice: Dammi quel pescatore, dammi quell’illetterato, 

quell’ignorante; dammi quel tale con cui il senatore non si degna di parlare neppure 

quando compra il pesce. Dammi quello, dice. Se riempirò [di sapienza] un uomo come 

questo, sarà palese che sono io a farlo. Anche il senatore – è vero – e il retore e 

l’imperatore io renderò [miei discepoli], poiché io cambierò anche il senatore, ma è più 

convincente l’aver io agito nel pescatore. Il senatore potrebbe gloriarsi di se stesso, e così il 

retore e l’imperatore, mentre il pescatore non potrà gloriarsi se non di Cristo. Venga 

dunque [il pescatore] e questo sia per dare una lezione di umiltà salutare. Venga per primo 

il pescatore. Per suo mezzo sarà più facilmente guidato anche l’imperatore. 
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